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A) Interrogazione: 

MIGLIORI e LOSURDO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'ultimo Consiglio dei ministr i del 
precedente Governo ha vara to il decreto 
legislativo in mate r ia di fondazioni degli 
enti operan t i nel set tore musicale, in 
a t tuazione degli articoli 57, 58 e 59 della 
legge finanziaria, che prevedevano in p ro ­
posito una delega al Governo, da eserci­
tarsi en t ro il 30 giugno 1996; 

ad avviso del l ' interrogante, il sud­
det to decreto legislativo appa re viziato 
nella forma e nella sostanza in quanto : 

a) il Governo ha disatteso, come 
previsto dall 'art icolo 59 della finanziaria, 
di inviare alle competent i Commissioni 
par lamentar i , per il relativo pa re re da 
fornire en t ro t ren ta giorni, lo schema di 
tale decreto legislativo; 

b) è stato e m a n a t o senza il necessa­
rio suppor to normat ivo di r i fer imento, 
difet tando il decreto legislativo di t rasfe­
r imento alle regioni di competenze e 
funzioni in mate r ia di spettacolo, ai sensi 
dell 'articolo 2 della legge 30 maggio 1995, 
n. 203; 

c) re in t roduce sur re t t iz iamente la fa-
coltatività della t rasformazione di tali enti 
in fondazioni, come si evince dal c o m m a 
1 dell 'articolo 3 del citato decreto legisla­
tivo, men t r e la legge f inanziaria di riferi­

m e n t o e gli stessi lavori p repa ra to r i par ­
l amen ta r i a t tes tano l 'obbligatorietà di tale 
t ras formazione; 

d) p resc inde to ta lmente da ogni pre­
ventivo r a p p o r t o e/o intesa con le orga­
nizzazioni sindacali de t e rminando uno 
s tato di agitazione p reoccupan te per la 
produt t iv i tà in u n set tore strategico per la 
cu l tura e l ' immagine del Paese - : 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere per ovviare alla sostanza ed agli 
effetti perniciosi di tale decreto legisla­
tivo. (3-00022) 

(5 giugno 1996). 

B) Interpellanza: 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere - p remesso che: 

la r ichiesta dello « stato di r i s t ru t tu­
raz ione » avanza ta dai vertici aziendali 
della Fiat per mot ivare decine di migliaia 
di sospensioni dal lavoro in impor tan t i 
s tabi l imenti avviene in un contesto di 
grandiss ima preoccupazione e tensione 
per il futuro occupazionale delle mae ­
s t ranze e quello produt t ivo degli insedia­
ment i industr ia l i investiti da tale richiesta; 

la p reoccupaz ione investe in par t ico-
lar m o d o gli s tabi l imenti di Mirafiori, 
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Rivalta ed Arese, ol treché a lcune real tà 
meridionali , p r ima fra tut te quella di 
Pomigliano; Mirafiori e Rivalta, nel breve 
volgere di c inque anni , h a n n o perso il 50 
per cento della p roduz ione ed il 35 per 
cento degli occupati , con un ruolo via via 
più marginale r ispet to ai nuovi stabili­
ment i realizzati od in via di real izzazione 
all 'estero. Arese ha già conosciuto una 
cont raz ione di p roduz ione e di r iduzione 
consistente degli occupati ; 

il t imore che gran par te della s t rut ­
tu ra industr ia le Fiat abbia scelto di ac­
cumula re profitti avvantaggiandosi della 
svalutazione della lira, senza sfrut tare la 
congiuntura positiva per diversificare qua­
li tat ivamente la p roduz ione ed innovando 
prodot t i e processi sta diventando, pur ­
t roppo, una a m a r a certezza; 

si ha motivata sensazione che la 
sospensione dal lavoro sia funzionale ad 
una delocalizzazione delle produzioni , so­
p ra t tu t to all 'estero, per la r incorsa della 
forza lavoro al suo prezzo più basso: il 
p a n o r a m a industr ia le e la composizione 
sociale e demografica del nos t ro Paese ne 
r i m a r r e b b e r o sconvolte. Paradossa lmente , 
a tal fine sa rebbero utilizzati gli investi­
ment i pubblici; 

la strategia perseguita dalla Fiat è 
chiara ed esplicita: men t r e l 'azienda ha 
progressivamente sa tu ra to gli impiant i del 
Mezzogiorno, la funzione di alcuni stabi­
l imenti è diventata quella di fare da 
« po lmone » r ispet to agli a n d a m e n t i alta­
lenanti del merca to , una sorta di « fab­
br iche elastiche » nelle quali salario, o ra ­
rio, r i tmi, carichi di lavoro e posto di 
lavoro sono diventati « to ta lmente varia­
bili » e subordina t i alle quote di p rodu­
zione in eccesso dai nuovi stabil imenti , 
con una gestione massiccia ed indiscrimi­
nata degli s t raord inar i e della cassa inte­
grazione guadagni s t raord inar ia - : 

se non in t endano evitare che deci­
sioni e discussioni di così g rande rilievo 
sul p iano industr ia le del l 'azienda res t ino 
appannaggio dei soli vertici della stessa; 

qual i politiche in tendano in t r ap ren ­
dere al fine di: 

m a n t e n e r e gli assetti occupazional i 
a t t raverso u n a redis t r ibuzione dei volumi 
produt t ivi in tut t i gli stabilimenti; 

avviare un processo di diversifica­
zione quali tat iva della produzione , inve­
s tendo se r iamente anche su quelle a basso 
impa t to ambienta le ; 

a t t ua r e una redis t r ibuzione del la­
voro a t t raverso una politica di dras t ica 
r iduzione degli orar i , in grado anche 
d ' invert ire la t endenza all 'espulsione di 
forza lavoro in una tendenza a c rea re 
nuova occupazione. 

(2-00055) « Giordano, Bertinotti , Cossutta, 
Diliberto, Boghetta, Bonato , 
Brunet t i , Eduardo , Cangemi, 
Carazzi, Maura Cossutta, De 
Cesaris, De Murtas , Galdelli, 
Grinaldi , Lenti, Malentacchi , 
Manisco, Mantovani, Meloni, 
Michelangeli, Moroni, Muzio, 
Nardini , Nesi, Ortolano, Pi-
sapia, Pistone, Marco Rizzo, 
Edo Rossi, Saia, S t rambi , 
Valpiana, Vendola ». 

(19 giugno 1996). 

C) Interpellanze: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri dell ' industria, del commerc io e 
del l 'ar t igianato e della sanità, per sapere -
p remesso che: 

in da t a odierna l ' intero vertice di 
F a r mindus t r i a ha rassegnato le dimissioni 
in segno di a l la rme per la a n n u n z i a t a 
manovra sul p rezzo dei farmaci - : 

se s iano consapevoli dei gravi effetti 
di provvediment i penal izzant i pe r il set­
tore farmaceut ico, non sol tanto nei con­
fronti dei cit tadini malat i , m a anche sulle 
prospet t ive di sviluppo di u n set tore in­
d u b b i a m e n t e strategico e d 'avanguardia , e 
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che in Italia ha già conosciuto in questi 
anni serie difficoltà; 

se non r i tengano in par t icolare di 
dover tutelare le prospet t ive di man ten i ­
mento ed anzi di annunz i a t a crescita dei 
livelli occupazionali in u n compar to p ro ­
duttivo come quello farmaceut ico, in 
grado di assorbire e di fo rmare opera tor i 
di elevata qualificazione; 

se non r i tengano penal izzante per il 
Paese che un settore strategico per quan to 
r iguarda la r icerca e lo sviluppo scienti­
fico e tecnologico trovi in Italia crescenti 
ostacoli, che p re ludono ad u n depotenzia­
mento grave per l ' intera nazione . 

(2-00057) « F r a t t a Pas in i» . 

(25 giugno 1996). 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio di minis t r i ed i 
Ministri dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato e della sanità, pe r sapere 
- premesso che: 

a seguito de l l ' annuncia ta manovra 
del Governo sul p rezzo dei farmaci il 
vertice di Fa rmindus t r i a ha rassegnato le 
dimissioni - : 

se siano consapevoli delle gravi con­
seguenze degli annunz ia t i provvediment i 
sui livelli occupazional i di un set tore già 
penalizzato e gravemente in crisi, come 
quello farmaceutico, nel quale t rovano 
lavoro operatori , laureat i e non, a l t amente 
qualificati; 

se siano consapevoli del fatto che gli 
annunzia t i provvedimenti sono es t rema­
mente gravosi nei confronti dei cit tadini 
malati , considerato il fatto che t re quar t i 
dei medicinali oggi esenti da tickets sono 
destinati a finire nella fascia a pagamento ; 

se non r i tengano che o rma i da anni 
ogni provvedimento nel set tore farmaceu­
tico si rifletta negat ivamente sulle farma­
cie che, al costante a u m e n t o dei costi di 
gestione, vedono cor r i spondere pun tua l ­
men te una diminuzione dei ricavi pena­

l izzando in tal m o d o ingius tamente 
aziende che h a n n o s e m p r e svolto con 
efficenza la p ropr ia funzione al servizio 
dei cit tadini. 

(2-00073) « Losurdo, La Russa ». 

(2 luglio 1996). 

D) Interrogazione: 

SAIA, MAURA COSSUTTA e ALOISIO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri 
e ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

la fabbrica tessile « Avezzano Mode » 
di Avezzano (AQ) è un ' az ienda tessile 
mani fa t tur ie ra che opera da molti anni ed 
occupa circa 125 lavoratrici; 

l 'azienda fu rilevata circa nove anni 
fa dalla Gepi, che ne avviò u n processo di 
r i s anamen to e di r i lancio produt t ivo che 
ha consenti to, nel tempo, l 'affermazione di 
u n march io p ropr io e la r ichiesta di 
commesse da pa r t e di a l t re az iende del 
set tore tessi le-abbigliamento, anche di 
g rande prestigio nazionale ed in ternaz io­
nale, come la « Coveri »; 

tale processo di r i s t ru t tu raz ione e 
r i lancio produt t ivo aveva add i r i t tu ra con­
senti to nel 1995 una p roduz ione comples­
siva di circa 10-11 mil iardi; 

completa to il processo di r i sana­
mento , la Gepi, in da ta 2 gennaio 1996, ha 
ceduto l 'azienda al signor Alfio Tombolini 
(società « Urbis » di Macerata) , il quale 
avrebbe ricevuto dalla stessa Gepi u n 
cont r ibuto per l 'acquisto di circa 2 mi­
liardi e 800 milioni di lire; 

nel l 'accordo s t ipulato con la Gepi 
l 'acquirente si è impegnato a m a n t e n e r e i 
livelli occupazional i a lmeno fino alla fine 
del 1998; 

dopo appena due mesi dall 'acquisi­
zione dell 'azienda, il nuovo propr ie ta r io 
privato (che, a q u a n t o sembra , già da 
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circa due anni si stava p r e p a r a n d o a tale 
passo, avendo costi tuito u n a srl ad hoc) 
aveva convocato i s indacati , d icendo loro 
di non poter m a n t e n e r e gli impegni in 
quan to il march io « Avezzano Mode » sa­
rebbe finito e le commesse della Coveri si 
sarebbero improvvisamente volatilizzate; 

da al lora la p ropr ie tà avrebbe p re ­
sentato solo un p iano di r i sanamento , 
ch ia ramente inaccettabile, che prevedeva 
la cassa integrazione a zero ore per il 
1996 con soli due mesi di lavoro e la cassa 
integrazione per il 1997 con u n a rotazione 
di sole t ren ta uni tà lavorative nel l 'azienda 
ed il resto fuori; 

il p ropr ie ta r io avrebbe riferito ai 
sindacati di essersi t rovato in tale diffi­
coltà in q u a n t o la s i tuazione di bilancio 
presenta ta dalla Gepi, a suo dire, sarebbe 
stata non veritiera; 

i s indacati h a n n o evidentemente re ­
spinto il suddet to « p iano » e n o n h a n n o 
accolto neanche l'ipotesi di cassa integra­
zione ordinar ia , in q u a n t o non c'era u n 
progetto per il futuro; 

si ha notizia che il t i tolare del­
l 'azienda avrebbe anche det to in m o d o 
informale ai s indacat i che in ogni caso 
l 'azienda non po t rà occupare più di 80 
persone; 

nel f ra t tempo il p ropr ie ta r io avrebbe 
chiesto la cassa integrazione per la messa 
in l iquidazione e non per la cessazione di 
attività; 

a seguito di tale c o m p o r t a m e n t o 
delle nuova propr ie tà , la Gepi avrebbe 
chiesto l 'a rbi t ra to per inadempienza del­
l 'azienda ed il signor Tombolini , a sua 
volta, avrebbe chiesto il r i sa rc imento dei 
danni alla Gepi, sos tenendo la non veri­
dicità dei bilanci da essa presentat i ; 

contro tale a t teggiamento della nuova 
propr ie tà le m a e s t r a n z e h a n n o procla­
mato lo s tato di agitazione, che si è 
concret izzato in ol tre c inquan ta giorni di 
occupazione; 

nel f ra t tempo l 'azienda è stata messa 
in l iquidazione; 

a t tua lmente le lavoratrici si r ecano 
n o r m a l m e n t e in fabbrica, t imbrano rego­
l a rmen te il cartel l ino e si t rovano lì a 
difendere, con questa forma di sc iopero 
alla rovescia, il loro posto di lavoro; 

nel mese di apri le , Pallora Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i Dini, recatosi in 
visita alla zona industr ia le di Avezzano, 
ha r icevuto una r app re sen t anza delle la­
voratr ici della « Avezzano Mode » e si 
sarebbe impegnato a risolvere il p rob lema; 

successivamente, in data 9 maggio 
1996, si è t enu to u n incontro presso il 
Comitato per il coord inamento delle ini­
ziative per l 'occupazione istituito presso la 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i . A 
tale incont ro h a n n o par tec ipa to il presi­
dente del comita to stesso, onorevole An­
gela Francese , il r app resen tan te del Mi­
nistero dell ' industr ia, del commerc io e 
dell 'art igianato, il s indaco di Trasacco 
(AQ), i r appresen tan t i dell 'azienda e della 
Gepi, le organizzazioni sindacali confede­
rali e di categoria; 

l ' incontro si è concluso con l ' impe­
gno, sottoscri t to dalle part i , ad ass icurare 
la salvaguardia dei livelli occupazional i 
nei limiti degli organici della Avezzano 
Mode, anche in presenza di u n conten­
zioso t r a la p ropr ie tà e la Gepi; 

giorni o r sono vi è s tato u n nuovo 
incont ro di verifica da cui è emerso il 
fatto che non si è po tu to perveni re ad un 
accordo sulla r ichiesta di cassa integra­
zione guadagni; 

ad oggi le lavoratrici sono inattive 
den t ro la fabbrica, in at tesa di novità. 
L'unica notizia avuta è s tata l'affissione in 
bacheca di u n ord ine di servizio del­
l 'azienda che ne dispone la messa a r iposo 
per ferie obbligate, provvedimento illegit­
t imo in q u a n t o non prevent ivamente esa­
mina to con i s indacati ; 

la s i tuazione creatasi è par t ico lar ­
mente grave per una serie di motivi, t r a 
cui il fatto che ques ta crisi colpirebbe un 
settore, quello tessi le-abbigliamento, già 
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fortemente penal izzato in Abruzzo ed una 
zona in cui è alt issimo l'indice di disoc­
cupazione. Ancor più grave è il fatto che 
ci si trova di fronte a centovent icinque 
lavoratrici la cui r icollocazione lavorativa 
sarebbe pressoché impossibile, per cui si 
verrebbe ad inferire un a l t ro d u r o colpo 
alla già t an to penal izzata condizione oc­
cupazionale delle donne - : 

quali iniziative urgenti i n t endano as­
sumere per verificare le motivazioni per 
cui, a soli due mesi dalla cessione del­
l'azienda, si sia c rea to u n contenzioso t ra 
la Gepi e il signor Alfio Tombolini , ac­
quirente della « Avezzano Mode »; 

quali fossero i contenut i e le clausole 
del cont ra t to a suo t empo st ipulato t ra le 
parti ; 

se non si r i tenga necessario, p r ima 
che si deter ior i i r revers ibi lmente l ' imma­
gine dell 'azienda, chiedere alla Gepi che 
intervenga immed ia t amen te a r iprenders i 
la fabbrica; 

per quale motivo la Gepi, a suo 
tempo, decise di scegliere come acqui ren te 
il signor Alfio Tombolini e se sia vero che 
lo stesso, nei due anni precedent i , aveva 
costituito una Srl, d a n d o adi to al « sospet­
to » giustificato che tale operaz ione fosse 
finalizzata p rop r io all 'acquisizione del­
l 'azienda; 

se sia vero che vi e r ano irregolari tà 
nei bilanci esibiti dalla Gepi; 

quale sia l 'entità delle somme liqui­
date dalla Gepi ai nuovi acquirent i e che 

fine abb iano fatto queste somme, visto che 
dopo m e n o di due mesi l 'azienda è stata 
messa in ginocchio; 

quali a l t re iniziative urgenti inten­
d a n o in t r ap rende re per salvare l 'azienda 
ed i posti di lavoro delle centoventicinque 
lavoratrici in essa impiegate. (3-00044) 

(20 giugno 1996). 

E) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di interpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro dell ' industria, del commerc io e 
dell 'ar t igianato, per conoscere: 

in base a quali cri teri s iano stati 
nomina t i i vertici dell 'Enel, specificata­
men te nelle persone di Chicco Testa (ex 
depu ta to del Pei) a presidente , e Pippo 
Ranci (esperto), t enu to conto che per tali 
incar ichi sa rebbe stato o p p o r t u n o nomi­
n a r e tecnici pur i e non politici riciclati o, 
peggio, bocciati alle elezioni politiche; 

se tale sistema di nomine , che pre­
scinde dalla valutazione sulla effettiva 
professionali tà e si ispira sol tanto alla 
tessera di par t i to , verrà perseguito dal 
Governo anche in futuro e se ciò r i sponda 
alla g rande richiesta di c amb iamen to e 
mora l izzaz ione della vita pubbl ica che il 
Paese si aspet ta e che le forze politiche, 
comprese quelle al Governo, h a n n o p ro ­
messo. 

(2-00058) « Tassone ». 

(25 giugno 1996). 
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Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 10 luglio 1996 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

TABORELLI ed altri: « Celebrazioni del 
secondo cen tenar io dell ' invenzione della 
pila di Vol ta» (1830); 

NARDINI ed altri: « Ist i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sulla gestione della spesa del Ministero 
della difesa» (1831); 

LUMIA: « N o r m e in mate r ia di assi­
stenza e di servizi sociali, nonché di 
interventi a favore del singolo, della fa­
miglia e del nucleo famil iare» (1832); 

CORDONI: « Soppress ione del fondo 
previdenziale ed assistenziale degli spedi­
zionieri dogana l i» (1833); 

MARINACCI: « Ist i tuzione delle zone 
franche di Vieste e Manf redonia» (1834); 

MUZIO: «Modifica all 'articolo 4 del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, in mater ia di 
concessione del pe rmesso di soggiorno ai 
cittadini ex t r acomuni t a r i» (1835); 

PAMPO: « Delega al Governo per il 
r io rd inamento dei t r a t t amen t i pensioni­
stici di g u e r r a » (1836); 

PAMPO: « N o r m e per l ' i nquadramento 
nella qualifica di p r imar io medico legale 
di personale medico dell 'INPS » (1837); 

SPINI ed altri: « Attr ibuzioni del Mi­
nistro della difesa, r i s t ru t tu raz ione dei 
vertici delle Forze a r m a t e e dell 'Ammini­
s t razione della difesa» (1838); 

BRUNALE: « Riord ino della disciplina 
del lavoro a domici l io» (1839); 

OLIVO: « Nuove n o r m e concernent i i 
requisi t i fisici, psichici e at t i tudinali per il 
conseguimento della pa ten te di guida » 
(1840); 

OLIVO: « Ist i tuzione di u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulle con­
dizioni di lavoro e di sviluppo in Cala­
bria » (1841); 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed al­
tri : « Modifica all 'art icolo 28 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, in mate r ia di costi­
tuzione delle comuni tà m o n t a n e » (1842); 

ANTONIO PEPE: «Modifica dell 'art i­
colo 3 della legge 29 gennaio 1994, n. 87, 
recante n o r m e relative al computo dell ' in­
denni tà integrativa speciale nella de te rmi­
nazione della buonusc i ta dei pubblici di­
pendent i » (1843); 

CACCA VARI: « N o r m e in mate r ia di 
permess i re t r ibui t i per i dirigenti dell 'Ente 
nazionale per la protez ione e l 'assistenza 
dei s o r d o m u t i » (1844). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

In da ta 10 luglio 1996 è stata presen­
ta ta alla Pres idenza la seguente propos ta 
di legge cost i tuzionale d'iniziativa dei de­
putat i : 

SELVA e ARMAROLI: «Modifica del­
l 'articolo 77 della Cost i tuzione» (1829). 

Sarà s t ampa t a e distr ibuita . 
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Adesione di deputati 
a proposte di legge. 

La propos ta di legge RIZZA ed altri : 
« In t roduzione dell 'articolo 604-bis del co­
dice penale concernente lo s f ru t tamento 
sessuale di soggetti in età minore » (263) 
(annunziata nella seduta del 9 maggio 
1996) è s tata successivamente sottoscri t ta 
dal depu ta to Lucidi. 

La propos ta di legge costi tuzionale 
BERLUSCONI ed altri: « Isti tuzione di u n a 
Assemblea cost i tuente per la revisione 
della Costi tuzione » (1498) (annunziata 
nella seduta del 18 giugno 1996) è s tata 
successivamente sottoscri t ta dal depu ta to 
Tardit i . 

La propos ta di legge CESETTI ed altri: 
« Soppress ione dell 'albo dei p rocura to r i 
legali e n o r m e in mater ia di esercizio 
della professione forense » (374) (annun­
ziata nella seduta del 9 maggio 1996) è 
stata successivamente sottoscri t ta dal de­
pu ta to Pittella. 

Cancellazione dall'ordine del giorno di 
disegni di legge di conversione per 
decadenza dei relativi decreti-legge. 

Essendo t rascors i i t e rmini di cui 
all 'articolo 77 della Costituzione per la 
conversione in legge dei decreti-legge 10 
maggio 1996, nn. 252 e 253 i relativi 
disegni di legge di conversione sono stati 
cancellati dal l 'ordine del giorno: 

« Conversione in legge del decre to-
legge 10 maggio 1996, n. 252, recante 
disposizioni per la graduale sosti tuzione 
del personale delle Forze a r m a t e impie­
gato in attività di controllo del te r r i tor io 
della regione siciliana, nonché per l 'ade­

guamen to di s t ru t tu re e funzioni connesse 
alla lotta cont ro la cr iminal i tà organizza­
ta » (755); 

« Conversione in legge del decre to-
legge 10 maggio 1996, n. 253, r ecan te 
disposizioni urgent i per l 'a t tuazione del­
l 'articolo 68 della Costituzione » (756). 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il pres idente della Corte dei conti , con 
let tera in da ta 9 luglio 1996, ha t rasmesso , 
in a d e m p i m e n t o al disposto dell 'art icolo 7 
della legge 21 m a r z o 1958, n. 259, la 
de te rminaz ione e la relativa re lazione 
sulla gestione f inanziaria della lega ita­
l iana per la lotta cont ro i t umor i per gli 
esercizi dal 1992 al 1994 (doc. XV n. 9). 

Questo documen to sarà s t ampa to e 
dis tr ibui to. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli att i di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'allegato A ai resoconti della seduta 
del 26 giugno 1996, a pagina 326, seconda 
colonna, ottava, nona, decima e undice­
sima riga, deve leggersi: « BUTTI: "Cele­
braz ioni per il secondo cen tenar io dell ' in­
venzione della pila elettrica di Alessandro 
Volta"» (1638) e non «BUTTI e TABO-
RELLI: "Celebrazioni per il secondo cen­
tenar io dell ' invenzione della pila elettr ica 
di Alessandro Volta"» (1638), come s tam­
pato . 
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